
 
 

Risposta ad un diffamatore  infingardo 
 
Chissà per quanto ancora alcuni infingardi che non firmano le loro 
dichiarazioni,mascherandosi dietro un losco 
anonimato,continueranno a spargere menzogne sulla mia 
persona,sul movimento che rappresento “Il Partito della libertà” 
accusandomi di trame palazzinare e di strani accordi con 
l'avversario al quale contendo il diritto di continuare a governare 
Celle.  
Accuse così grossolane e insostenibili fanno pensare che gli 
autori,infingardi,stiano facendo una pura campagna di discredito 
nei miei confronti per dare vantaggi alla lista antagonista oppure 
per altre ignote ma loro personali motivazioni e tornaconti. 
Se ce ne fosse bisogno  nego formalmente l'esistenza da parte 
mia e dei componenti la mia Lista,dei quali mi faccio Garante, 
di trame e intrighi diffidando in maniera formale chiunque in 
futuro si permetterà di fare attacchi che oltrepassando i limiti 
della, ancorché aspra, lecita dialettica del confronto elettorale 
osano calunniarmi avvertendo che per tutelare la mia Digità darò 
mandato ad un legale per perseguire i diffamatori. 
Vorrei comunque invitare l'infingardo a venire allo scoperto 
presentandosi ad un pubblico incontro e in quella sede dimostrare 
la consistenza delle suoi vaneggiamenti chiarendo anche perché se 
in possesso di fatti reali non li ha denunciati alla magistratura, 
dimenticando che  tacendo potrebbe essere accusato di complicità. 
Paolo D'Anna 
Celle Ligure 17 aprile 2009  
 
PS: sarebbe interessante se le persone e i movimenti citati come 
oppositori ai miei presunti loschi disegni si dissociassero 
formalmente da quanto l’infingardo anonimo estensore propone 
loro  
 




	pda
	Invito

